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Il mito Ayrton, un campione
che scaldava il cuore

a cura di Gianluca Gasparini e Umberto Zapelloni

Avrebbe compiuto cinquant’anni, adesso. 

E ci manca. Perché parlava, eccome se 

parlava. Perché non era banale, perché aveva 

personalità. Ma soprattutto perché è stato 

uno dei più grandi piloti, se non il più grande, 

mai visti in F.1. Ayrton Senna se n’è andato il 

1° maggio 1994. E se da un lato, per chi c’era 

già e aveva imparato ad amarlo, il ricordo non 

è mai sbiadito, tanti altri - ragazzi soprattutto 

– conoscono vagamente chi fosse. Non sanno 

dei suoi inizi, dei suoi successi, dei suoi 

scontri, nei quali a volte non era senza colpe, 

con altri “giganti” dell’automobilismo. Perché 

per avere un palcoscenico di altissimo livello 

non basta un solo grande attore. Anche gli 

altri devono saper recitare da dio. E allora 

ci è sembrato doveroso raccontare chi era 

Senna, le sue sfide, la sua carriera in F.1. Ma 

grazie a foto inedite e testimonianze uniche, 

andare anche alla scoperta dell’Ayrton più 

nascosto: quello della famiglia, delle amicizie, 

degli amori. Dal bambino sognante su un 

kart all’eredità che ha lasciato, attraverso la 

Fondazione che aiuta i bambini brasiliani in 

difficoltà. L’anima generosa è rimasta qui.
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“Come si può definire una forza della 
natura come Ayrton Senna? Come si 
può spiegare la sua dedizione, la sua 
complessità e concentrazione feroce, 
il suo genio nel riuscire a trovare quegli 
extra decimi di secondo vincenti?”
RON DENNIS

 
“Dopo i numerosi successi con i kart Ayrton 
si presentò nel mio ufficio a San Paolo 
per chiedermi come proseguire la carriera. 
Era molto timido, non parlava mai. 
Ma vinceva sempre. Il mio consiglio 
fu di trasferirsi in Inghilterra”
EMERSON FITTIPALDI

 
“Ayrton aveva una passione sfrenata 
per la vita, per la guida, per il suo lavoro 
e anche per le donne. Era una persona 
con la testa dura, ciò che voleva doveva 
assolutamente ottenerlo. Ma era un uomo 
giusto e soprattutto forte”
CAROL ALT
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